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Secondo turno delle elezioni legislative 

Tranquilla ma scarsa 
l'affluenza alle urne 
a Teheran e nell'Iran 

Khomeini ha, intanto, risposto positivamente a tre richieste di 

Bani Sadr, volte a contenere lo strapotere degli integralisti 

Nuovi contatti 
CEE-Iran 
decisi ieri 

a Lussemburgo 
LUSSEMBURGO — Il pre
sidente del Parlamento euro
peo. Simone Veli, prenderà 
contatto nel prossimi giorni 
con le autorità iraniane per 
vedere le possibilità di un 
incontro fra una delegazione 
del parlamento ed il presi
dente Bani Sadr. Lo ha de
ciso ieri, accogliendo una pro
posta del compagno Fanti, 
l'ufficio di presidenza allar
gato del Parlamento europeo 
riunito per decidere sulla ri
sposta da dare a un invito 
rivolto da Bani Sadr affinché 
una delegazione CEE parteci
passe ad un meeting a Tehe
ran nei prossimi giorni. 

L'Invito non è stato accolto 
poiché si è ritenuto che il 
meeting non fosse la sede 
adatta per affrontare concre
tamente sia 11 problema degli 
ostaggi che quello dei rap
pòrti fra la Comunità e l'Iran. 
Ma è stata respinta la posi
zione oltranzista di secco ri
fiuto che era prevalsa nel 
giorni scorsi In sede di com
missione politica e che è stata 
sostenuta ancora nella riu
nione di ieri dal democri
stiani. A favore di un incon
tro che rappresenti un con
tributo positivo all'avvio di 
trattative per la liberazione 
degli ostaggi si sono pronun
ciati, oltre al comunisti, i so
cialisti, i conservatori e i libe
rali. E' prevalsa insomma la 
linea del negoziato su quella 
dei secco rifiuto e della pura 
e semplice applicazione delle 
sanzioni e delle pressioni eco
nomiche contro l'Iran. 

Carter 
alla cerimonia 

funebre per 
i caduti di Tabas 
WASHINGTON — TI presi
dente Carter ha presenziato 
ieri al rito funebre in onore" 
degli otto militari americani 
caduti nel fallito blitz nel de
serto iraniano. Dopo essersi 
incontrato privatamente con 
i parenti delle vittime. Car
ter ha pronunciato l'orazione 
funebre di fronte a circa due
mila persone convenute nel 
cimitero di Arlington a Wash
ington per dare l'estremo ad
dio al caduti, i cui resti car
bonizzati sono stati tratte
nuti presso la base aerea di 
Dover Air (nel Delaware) 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Si è votato 
con molta tranquillità. Anzi 
fin troppa, per quanto ri
guarda la partecipazione. A 
Teheran, affollatissima co
me sempre la preghiera del 
venerdì all'Università, un 
po' di animazione nelle sedi 
del Partito della Repubblica 
Islamica, dove si organizza 
l'accompagnamento ai seggi 
di anziani, infermi, soprat
tutto analfabeti, ma non 
molta gente laddove si vota. 
Tanto che, stando ai seggi 
che abbiamo visitato nella 
capitale, si può avere l'im
pressione che per il secondo 
turno delle elezioni i vo
tanti saranno di parecchio 
inferiori ai 10 milioni 800 
mila — già abbastanza po
chi — del primo turno. Più 
formalità, più controlli, un 
tocco di tecnocrazia nelle 
schede: vere e proprie sche
de perforate, da mettere nel 
computer. Ma è difficile 
dire se questi migliora
menti basteranno ad elimi
nare brogli ed irregolarità 
nelle 15 mila sezioni di voti 
disseminate nel paese. Per 
non parlare delle 22 città 
— 15 sono città del Kur
distan — in cui non si vota 
perché c'è la guerra o, co
munque, mancano le condi
zioni minime di sicurezza. 

La notizia politicamente 
più rilevante della giornata 
non riguarda, però, la sca
denza elettorale: si tratta 
di una risposta positiva di 
Khomeini a tre precise ri
chieste del presidente Bani 
Sadr. -

Bani Sadr aveva proposto 
in un messaggio all'Imam: 
1) la scelta di un primo mi
nistro, che goda della fidu
cia di Khomeini; 2) il con
trollo , delle « forze della 
legge e dell'ordine » e la 
loro obbedienza ad un'unica 
autorità; 3) che i mass me
dia non agiscano contro gli 
interessi del paese e della 
politica della Repubblica 
Islamica. La prima richiesta 
si fonda, evidentemente, 
sulla esigenza di avere, con 
la nomina di un capo del 
governo prima ancora della 
riunione del Parlamento 
eletto, una sorta di cusci
netto tra i poteri esecutivi 
del presidente e un'assem
blea che si prefigura coma 

dominata o, almeno, para
lizzarle dal Partito della 
Repubblica Islamica. Gli in
tegralisti avevano già reso 
nota la loro opposizione 
all'idea. Ma Khomeini, dopo 
averli accontentati con l'ap
pello all'elettorato a votare 
« candidati islamici al cento 
per cento », ora li disillude 
accogliendo la richiesta di 
Bani Sadr. 

La seconda proposta ha, 
probabilmente, a che fare 
sia con l'insubordinazione 
palese mostrata dall'eser
cito e dai pasdaran (Guar
die della Rivoluzione Isla-

• mica) nei confronti dell'or
dine di cessate-il-fuoco in 
Kurdistan, sia con il fatto 
che le milizie dei pasdaran 
e dei Comitati islamici sono 
in genere agli ordini di qua
dri del Partito della Repub
blica Islamica. 

La terza proposta mostra 
la volontà di sottrarre agli 
integralisti il controllo della 
radio e della televisione 
(quest'ultima, peraltro, già 
in mano a uomini di Bani 
Sadr per quanto riguarda i 
notiziari). E quindi anche 
su queste ultime due pro
poste il significato del sì di 
Khomeini non è equivoca
bile. 

Sembra, quindi, che l'asse 
Bani Sadr - Bazargan abbia 
deciso di dare battaglia ai 
Partito delta Repubblica 
Islamica e che, almeno in 
questa prima schermaglia, 
sia riuscito ad avere dalla 
propria Khomeini, forse an-
ch'egli preoccupato dell'ar
roganza di potere del par
tito che si proclama più 
islamico e più « khomeini-
sta » »rfi tutti gli altri Si 
può avanzare l'ipotesi che 
le avances fatte alla sini
stra islamica (l'appello del 
« liberale » Bazargan perché 
venga votato il leader dei 
« moujaidin », Rajavi) si in
quadrino nella necessità di 
raccogliere forze per que
sta battaglia. C'è, però, chi 
fa notare che, dopo questo 
gesto di forza, Bani Sadr e 
Bazargan potrebbero benis
simo, al contrario, scaricare 
ancora una volta la sinistra 
qualora trovassero un mo
dus vivendi con gli integra
listi 

Siegmund Ginzberg 

Un invito ai paesi della CEE per una iniziativa senza complessi 

L'OLP propone un ruolo all'Europa 
per un negoziato in Medio Oriente 

Khaled Hassan, al termine di un viaggio nelle capitali europee, illustra a Roma un piano di pace 
palestinese in cinque punti - « Attuale » il viaggio di Arafat in Italia, ed in altri paesi europei 

ROMA — « Vogliamo alutare l'Euro
pa a superare il suo complesso nei" 
confronti degli USA. Da tempo chie
diamo che l'Europa eserciti un suo 
ruolo per una risoluzione pacifica in 
Medio Oriente. Ora abbiamo voluto 
sottoporre ai dirigenti europei alcu
ne idee nuove dell'OLP e crediamo 
che i tempi siano fin d'ora maturi 
per creare tra noi una atmosfera di 
reciproca fiducia ». Cosi si è espres
so ieri Khaled Hassan. membro del
la direzione dell'OLP, in una confe
renza stampa a Roma in cui ha il
lustrato il nuovo piano di pace del
l'OLP in cinque punti. Giunto a Ro
ma al termine di un lungo viaggio 
attraverso le istituzioni e i partiti eu
ropei, durante il quale ha avuto col
loqui al Parlamento europeo, al Con
siglio d'Europa e nelle varie capitali 
della CEE. Khaled Hassan è apparso 
ottimista. « E' stato un successo ». ha 
detto, e nessuno dei nostri partner 
ha avuto obiezioni sulle nostro po
sizioni. Perfino gli inglesi, ha detto, 
che sono stati i < più diplomatici », 
hanno preso « in seria considerazio
ne i nostri argomenti ». 

E' possibile una iniziativa europea 
nella complessa situazione mediorien
tale in un momento in cui gravi nu
bi pesano sulla situazione interna
zionale? Secondo Khaled Hassan que
sta iniziativa è auspicabile e possi
bile e purché l'Europa abbia solo un 
po' più di coraggio ». Alcuni passi so
no stati già fatti. Egli ha citato in 
particolare il viaggio di Giscard d'Es-

taing in Medio Oriente, 11 comunicato 
comune che la Francia ha firmato 
con il Kuwait e il « segno di appro
vazione » che, significativamente, è 
subito giunto dalla Germania federa
le per l'iniziativa del presidente fran
cese. « E' un passo avanti », ha com
mentato Khaled Hassan, ma occorre 
ora uno sforzo da parte dell'Europa 
se si vuole giungere a una soluzione 
equilibrata in Medio Oriente. E que
sto, ha detto, in base a tre congiu
razioni: 1) lo stretto legame esistente 
tra la sicurezza europea e una situa
zione di pace e di stabilità in Me
dio Oriente; 2) gli imperativi geopo
litici che accomunano le due regioni, 
quella mediorientale e quella euro
pea, in uno stesso futuro: 3) l'inte
resse comune a evitare che il Me
dio Oriente diventi il terreno di con
flitto delle due grandi potenze. GII 
USA, ha aggiunto, hanno voluto im
porre il loro monopolio in Medio 
Oriente e hanno tentato in ogni mo
do di.tener fuori l'Europa dalla re
gione. E questo perché essi ragio
nano in termini di « sicurezza ». non 
di pace: ma nessuna sicurezza è 
possibile senza una giusta pace. E 
l'Europa è la prima a subire gli 
effetti negativi 

Khaled Hassan'ha poi esposto le 
« idee nuove » in cinque punti pre
sentate dall'OLP: 1) inammissibilità 
dell'acquisizione di territori con la 
forza delle armi: 2) ritiro delle trup
pe israeliane dai territori occupati 
nel 1967, compresa Gerusalemme: 3) 

consegna di questi territori alle Na
zioni Unite per un periodo transito
rio da 6 a 12 mesi durante i suali 
gli abitanti potranno realizzare il lo
ro diritto all'autodeterminazione sot
to l'autorità dell'ONU; 4) dato che 
l'autodeterminazione riguarda i con
cetti di terra, di popolo e di Stato. 
se i palestinesi si pronunceranno per 
la creazione di uno stato palestinese 
questo dovrà essere costituito: 5) 
convocazione da parte dell'ONU di 
una conferenza internazionale che 
comprenda gli Stati Uniti, l'URSS e 
l'Europa occidentale « per risolvere 
tutti i problemi in sospeso ». 

Sono punti, quindi, che lasciano 
grande spazio a una iniziativa del
l'Europa. Ma prima ancora, ha det
to Khaled Hassan, è necessario un 
passo, se l'Europa vuole « ristabilire 
un clima di fiducia con il mondo ara
bo in generale e in particolare con 
i palestinesi »: il riconoscimento del
l'OLP. come unico e legittimo rap
presentante del popolo palestinese. E 
per ricreare questo clima di fiducia 
— ha detto il dirigente palestinese , 
rispondendo a una domanda — è or
mai « attuale » il problema di una , 
visita in Italia, come in altri paesi 
europei, del presidente dell'OLP 
Arafat. 

Sui colloqui in Italia Khaled Has
san si è soffermato in modo parti
colare. Ha avuto colloqui con diri
genti politici: il segretario del PC 
Berlinguer, il vice-segretario socia
lista Signorile, il presidente della DC 

Forlani. l'on. Andreotti; e con auto
revoli esponenti governativi: il mi
nistro dell'Interno Rognoni, il mini
stro del Commercio estero Manca, il 
sottosegretario Fracanzani. Partico
larmente ampio il colloquio con For
lani (< è durato tre ore — ha detto 
Khaled —, e questo dimostra il gra
do di interesse e di consistenza de
gli argomenti che abbiamo trattato »). 

Siamo vicini a un riconoscimento 
dell'OLP da parte del governo ita
liano? L'altro ieri in Parlamento an
che I rappresentanti del PRI, che fi
nora erano stati assai cauti, hanno 
detto che questo riconoscimento « non 
si può più rinviare ». Khaled Has
san si è semplicemente limitato a 
rilevare in proposito che se nella 
democrazia i governi devono rappre
sentare la volontà popolare e quindi 
i partiti, « speriamo che il ricono
scimento avvenga il più presto 

Nessun commento invece il diri
gente palestinese ha voluto fare in 
merito al nuovo fallimento delle trat
tative per la cosiddetta « autonomia 
palestinese » e alla decisione di Sa-
dat di chiedere un rinvio indetermi- ' 
nato delle trattative, nel quadro de
gli accordi di Camp David, tra Egitto, 
Israele e gli USA. « Noi siamo fuori 
da questo ». si è limitato a dire. E 
senza i palestinesi non è certo possi
bile avviare neppure una speranza 
di pace. Ecco un campo aperto per 
l'azione dell'EuroDa. 

Giorgio Migliardi 

Gheddafi 
chiede 

risarcimenti 
a Roma, 

Bonn e Londra 
WASHINGTON — L* « Uffi
cio del popolo libico» (am 
basciata) a Washington sarà 
chiuso se quattro dei suoi 
funzionari, espulsi dagli USA. 
« non se ne andranno imme 
diutamente » e se tutti gli 
altri non compiranno 1 « pas
si necessari per ottenere un 
regolare accreditamento di', 
plomatico »: dopo questo an
nuncio — diffuso l'altra sera 
dal Dipartimento di Stato 
— una « Sicat », cioè una 
squadra speciale della poli
zia USA. è stata dislocata 
intorno all'edificio per Impe
dire che i 4 diplomatici (1 
quali si sono auto-sequestra-
ti, da 48 o e ) «possano la
sciare l'edificio, se non sotto 
la nostra custodia ». 

I 4 funzionari espulsi sono 
accusati di avere esercitato 
pesanti «intimidazioni» nei 
confronti degli studenti li
bici che risiedono negli USA. 

Da Tripoli, intanto, è da 
registrare una dichiarazione 
del presidente Gheddafi. di
ramata dall'agenzia ufficiale, 
la «Jana». Gheddafi avreb
be affermato che la Libia 
intende chiedere « milioni di 
dollari » alla Gran Bretagna. 
alla RFT e all'Italia come ri
sarcimento per i danni su
biti nel corso della seconda 
guerra. mondiale dalla Libia. 
« che fu trasformata in una 
arena del terrorismo interna
zionale », minacciando 11 se
questro di « qualunaue cosa 
possa ripaaarci ». Gheddafi 
avrebbe inoltre detto di stare 
« seriamente pensando » a un 
blocco delle forniture di pe
trolio agli USA e alla Gran 
Bretagna e « al ritiro dì tut
ti i depositi libici in tali 
vaesi ». 

Verso la conclusione il viaggio africano di Giovanni Paolo II 

Tre incontri significativi del Papa nel Ghana 
Con il presidente Limami, Farcivescovo di Canterbury e con Asantehene, il « re » degli Ascianti 

Dal nostro inviato 
ACCRA — Nei due giorni 
trascorsi nel Ghana, il Papa 
ha avuto tre incontri impor
tanti, che assumono un par
ticolare significato - politico, 
oltre che religioso. Il primo 
è stato con il presidente del
la Repubblica. Hilla Limann, 
un avvocato musulmano al 
potere dal 24 settembre 1979 
(dopo il colpo di Stato del 
luglio dello stesso anno) ed è 
avvenuto nel palazzo presi
denziale, dove è stato dato 
anche un ricevimento per la 
stampa. Riallacciandosi (fino
ra più con le dichiarazioni 
che con 1 fatti) al program
ma di Nkrumah, che aveva 
avviato una politica riforma-

trice In senso socialista dopo 
aver proclamato l'indipen
denza del paese nel 1957, Li-

'mann promette una ripresa 
dell'economia, oggi sull'orlo 
del collasso, in un regime di 
democrazia parlamentare. E' 
un fatto che, dopo una serie 
di colpi di Stato tra il 1966 
(quando fu destituito Nkru
mah) e il 1979, con un alter
narsi al potere di militari • 
di civili, il governo è tornato, 
a questi ultimi. L'Assemblea 
nazionale, di 140 membri, è 
dominata dal Partito naziona
le del popolo, di cui il leader 
è Limann, che è anche co
mandante supremo delle for
ze armate. 

Questi, perciò, in vista del

le elezioni del 28 giugno 
prossimo, ha voluto sfruttare. 
anche la visita del Papa a 
suo vantaggio: non è un caso, 
infatti, che, accogliendo Gio
vanni Paolo n nella sua re
sidenza, gli abbia rivolto un 
lungo discorso nel quale ha 
esaltato il ruolo della Chiesa 
cattolica (i cattolici nel Gha
na sono il 13 per cento' della 
popolazione) non soltanto in 
quanto essa favorisce e il su
peramento delle tensioni che 
sono - fonte di instabilità ». 
ma anche per la sua « positi
va attività » nel campo edu
cativo : -

La risposta del Papa, più 
ampia di quelle date ad altri 
presidenti incontrati finora, è 

apparsa un chiaro incorag
giamento alla politica di Li
mann. Egli ha, però, racco
mandato che il progresso del 
Ghana — come quello di altri 
giovani Stati africani — ven
ga < inserito in un contesto 
di sviluppo economico e poli
tico che non privilegi l'inte
resse privato, il rafforzamen
to delle posizioni già domi
nanti, la tendenza delle na
zioni industrializzate a sfrut
tare solo le risorse del sotto
suolo e non le grandi ric
chezze culturali di cui i po
poli africani dispongono». 
Il secondo incontro del Pa

pa è avvenuto con l'arcive
scovo di Canterbury. Robert 
Runcie, che si trova nel 

Ghana per inaugurare una 
nuova e provincia » anglicana. 
Sono stati discussi problemi 
comuni, riguardanti il dialogo 
ecumenico e. anche, la colla
borazione per favorire un 
nuovo ordine di sviluppo in 
Africa. 
•.' Con il terzo incontro, avve

nuto a Rumasi, con Asan
tehene, il re degli Ascianti, il 
Papa ha voluto rendere o-
maggio al capo di una delle 
più forti e più ricche tribù 
tra le nove del paese. La tri
bù di Asantehene, oltre ' ad 
essere diffusa nel paese e 
largamente presente nei cen
tri commerciali e nelle Uni
versità. si estende anche nel
la Costa d'Avorio. Questo re 

senza trono, ma potente, è di 
religione anglicana e qualche 
mese fa era stato proposto 
per rappresentare il Ghana 
come ambasciatore a Roma: 
egli era stato, però, elette 
capo della tribù degli Ascian
ti e, in questa veste, ha rice
vuto nel suo sontuoso castel
lo di Rumasi Giovanni Paolo 
II. con un rituale che ricorda 
quello degli antichi re africa
ni. Il Papa è stato, cosi, fe
steggiato come un re. tra 
danze e canti eseguiti da 
gruppi di giovani e di ragaz
ze. Asantehene, che ha avuto 
con il Papa un colloquio pri
vato. appoggia attualmente il 
presidente Limann, ma si di
ce che sia anche legato agli 
americani. 

Ecco perché. In questo 
momento, i tre incontri avuti 
da Giovanni Paolo II con il 
presidente, con l'arcivescovo 
di Canterbury e con Asan
tehene sono stati interpretati 
come un tentativo di favorire 
l'evoluzione del paese in sen
so democratico. 

Alcesfe Santini 
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Prezzo bloccato contro gli aumenti. 
305 Peugeot berlina si prenota da subito sino al 15 giugno '80, 
sì blocca il prezzo, là si ritira entro il f settembre '80 
a prezzo bloccata 
E in più la si sceglie fra: 4 modelli, benzina-diesel, 
tre motorizzazioni: 1300-1500-1550 ce. 
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PRCW OGGI LA 30£ /VRAI UN REGALO IMMEDIATO 
Scrìvendo sui taPondno firmato dai Concernano Peugeot" 
H tuo nuovo slogan "306" vincerai - «e scelto - gettoni 
d'oro per un milione di ira • comunque parteciperai al 
sorteggio cK: 
n. t viaggio aereo al Cairo -Aewan- Luxor per due persone 

per 9 giorni. • 
n. 60 autoradio Tenga NS O M. Vbxson. 
a 60 Kit Peugeot (oorsa, giubbotto, maglietta). 
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n. 1 biglietto gratuito per viaggio aereo intomo al monda 
re 10 buoni gratuiti da 1000 litri cad. di benzina super. 
a 50autoradtoTangaNSO.M.Voxsoa 

BUONA FORRINACON 305 PEUGEOT 
• VWI «torco ConoMtonal PWBMI TisVw Gtoto' a * veca "AutomotiB* 


